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E' peggiorata la situazione 
per istruzione, casa e salute 

Il « risparmio forzato » a spese dei bisogni sociali ha fatto diminuire anche l'occupazione • Gli enti 
locali continuano ad essere esclusi dalla gestione della maggior parte della spesa pubblica 

Senza ricorrere più neanche al pretesto delle azioni dei fedayin 

GOLDA MEIR RIVENDICA IL DIRITTO» 
DI BOMBARDARE DOVE E QUANDO VUOLE 
Il premier israeliano sostiene che « la guerra non è fatta soltanto di operazioni difensive », confermando così di non tenere 
in alcun conto le risoluzioni dell'ONU - Deplorazione del governo inglese - Protesta del Libano al Consiglio di Sicurezza 

Il Consiglio dell'economia 
• del lavoro discute oggi un 
Rapporto sulla situazione so
ciale del paese preparato dal 
Centro studi investimenti so
ciali. E' il quarto anno che 
viene predisposta questa ana
lisi della situazione sociale 
• la novità principale che se 
ne ricava consiste nella co
statazione che il rifiuto del
le riforme sta paralizzando, 
e quindi degradando, l'econo
mia e la società italiana in 
alcuni aspetti fondamentali 

Gli estensori del Rapporto 
parlano di una « società in 
parcheggio» ma la termino
logia alla moda nasconde ma
le la drammaticità degli scon
tri sociali e la sostanza re 
pressiva degli atti di potere 
attraverso cui vengono respin
ti Indietro bisogni ed aspira
zioni di milioni di lavoratori. 
al fine di conservare ad ogni 
costo 1 privilegi di classe 

Il congresso 

dell'ENDAS 

Dibattito 
sui problemi 
del « tempo 

libero » 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 16. 

Con l'approvazione della 
mozione conclusiva e rele
sione del nuovo Consiglio na
zionale si è concluso al pa
lazzo della Provincia, dopo 
tre giorni di lavori, al quali 
hanno partecipato circa 150 
delegati, l'XI Congresso nazio
nale dell'ENDAS. 

Dal dibattito è emersa una 
sostanziale conferma delle li
nee di politica associativa 
contenute nella relazione del 
comitato esecutivo uscente e 
che è stata illustrata. In aper
tura. dal presidente Dante 
Cerquetti. Impegnato nell'a
zione culturale, ricreativa, 
sportiva, turistica e educa-
tiva-formativa, l'ENDAS ha 
espresso la necessità dell'au
tonoma elaborazione da parte 
dei lavoratori di una politica 
culturale che rivaluti 11 tem
po libero come « tempo po
litico ». come tempo cioè di 
effettiva crescita sociale. 

In tale visione è stata sot
tolineata l'esigenza di un in
tervento dello Stato e la ri
chiesta di un «servizio na
zionale» per H tempo Ubero 
che predisponga, nell'ambito 
del programma economico na
zionale. un piano annuale di 
attività promozionali e di in
terventi. dotato di una arti
colazione periferica a livello 
regionale e degli enti locali. 
Da qui discende — è stato 
rilevato — la necessità della 
soppressione dell'ENAL inca
pace per la sua struttura au
toritaria e antidemocratica, di 
aderire alla nuova realtà del 
paese e di sottrarsi ad una 
concezione paternalistica e 
dopolavoristica del tempo li
bero. 

Su queste impostazioqi si è 
sviluppato in questi ultimi an
ni lo schieramento unitario 
del movimento associativo — 

ARCI, ENDAS. ENARS-ACLI 
(la cui richiesta di una legge 
che desse una risposta mo
derna e democratica ai pro
blemi del tempo libero è ri
masta tuttora disattesa), con 
l'assunzione di iniziative uni
tarie nazionali e locali che 
hanno affrontato I problemi 
della riforma della RAI-TV, 
dello sport inteso come servi-
aio sociale, della «Gioventù 
italiana», della musica, del 
decentramento culturale, del 
turismo sociale e giovanile, 
per un mutamento del qua
dro legislativo e istituzionale 
In tema di politica culturale, 
ricreativa e di tempo libero. 
Tale iniziativa unitaria ha tro
vato il suo sbocco di mag
gior significato nell'accordo 
del marzo scorso tra ARCI, 
ENDAS, ENARS-ACLI. per la 
costituzione di un comitato in-
terassociativo circoli azien
dali a carattere nazionale, che 
ha proposto un'unità opera
tiva nella gestione dei crai 
aziendali fondata sul confron
to in un corretto rapporto tra 
circoli aziendali e consigli di 
fabbrica. 

n congresso ha anche af
frontato i problemi relativi al 
processo di rinnovamento at
traverso un mutamento della 
struttura dell'ENDAS e un de
centramento delle istanze de
cisionali. 

In questo senso si è par
lato di una «rifondazione» 
organizzativa che deve guar
dare ad una dimensione re
gionale del tutto nuova, che 
non sia cioè la somma delle 
dimensioni provinciali attual
mente esistenti-

Ai congresso il saluto del-
l'ARCI è stato portato dal 
presidente nazionale compa
gno Arrigo Morandi. il quale 
dopo aver sottolineato il ca
rattere della battaglia unita
ria che il movimento asso
ciativo sta portando avanti 
per affermare una politica au
tonoma di cultura e di tempo 
lir«ro del lavoratori, ha af
fermato che l'esperienza del 
CoTiitato intenuwociativo rap
presenta un contributo origl-
m'e allo svilirono dei poteri 
del'* società civile e una spin
ta n"' rnnU* del lavoratori 
Per l'ENARS ACLI ha parlato 
15 t-"o «prenlp Antonio 
TTr>marrre I congressisti. ,\J 
JJ,J^I; A *tato rivolto un sa 
ju* —'"• ri-»' orr^'rfente d?lla 
prò* 'w»a rnmna«mo Nanni-
pieri sono stati ricevuti nel 
eorso del lavori In Comune 
• | ) palazzo dei Portuali 

Roberto Benvenuti 

L'allarme degli estensori 
del Rapporto non è seguito 

da coerenti indicazioni di sboc
co. Lo si vede, anzitutto, ri
guardo al problema dell'occu
pazione: siamo giunti a 34.2 
persone occupate ogni 100 e 
l'ulteriore perdita di posti di 
lavoro è avvenuta in un anno 
nel corso del quale i consu
mi sono aumentati del solo 
Tv (al valore nominale: cioè 
quasi niente) mentre 11 ri
sparmio, cioè i depositi ban
cari e similari disponibilità 
crescevano del 28'. Ciò vuol 
dire che è fallita nuovamen
te un'ipotesi — che il mag
gior risparmio stimoli l'inve
stimento e quindi faccia au
mentare l'occupazione — * 
che siamo in presen/.a di una 
gestione del potere politico 
che ostacola volutamente lo 
impiego di una parte cospi
cua di risorse. Di fronte ad 
una situazione di questo ge
nere, infatti, dare la colpa al-
l'inefflcienza della pubblica 
amministrazione è un modo 
di prendere in giro il citta
dino. Il governo ha tutte le 
occasioni e tutti gli strumen
ti (a cominciare dalle mol
te aziende pubbliche) per In
tervenire; non usa le risorse 
semplicemente perché subor
dina ogni iniziativa alla « red
ditività » per i gruppi privile
giati. Le analisi settoriali 0-->ì 
CENSIS lo confermano pun
tualmente. 

ISTRUZIONE. In Italia fre
quenta le scuole il 17,4% del
la popolazione, contro il 21-
22% dei paesi ad analogo li
vello di sviluppo materiale. 
Sta decrescendo l'incremento 
annuale degli studenti, spe
cialmente per la scuola me
dia secondaria dove le iscri
zioni sono aumentate con que
sti tassi: '68'69: +8,9%; 1969-
70: +4,5%; '70-»71: +5,4%; 
1971-72: +3.9%. Vi contribui
sce la scarsità di mezzi mes
si a disposizione della scuo 
la — nel Mezzogiorno il 35% 
degli alunni della scuola me
dia frequenta classi alloggia
te in ambienti precari — ma 
anche la povertà reale di 
milioni di lavoratori. La spe
sa per l'istruzione e la cultu
ra delle famiglie è la metà 
al Sud rispetto al Nord; ogni 
famiglia ha speso nel 1971 
5.731 lire per componente al 
Nord e 2.613 lire nel Sud. 

Confrontiamo con questa 
situazione il blocco degli as
segni familiari al 1965, che 
ha fatto diminuire del 100% 
il loro valore in rapporto al 
salario medio, e la mancan
za di ogni misura concreta 
di finanziamento del «dirit
to allo studio» e risulterà 
chiara l'origine di questa si
tuazione. 

SALUTE. Il problema del 
farmaci, secondo gli estenso
ri del Rapporto, consistereb
be essenzialmente nella ricer
ca di un metodo per garan
tire i prezzi ed il finanzia
mento della ricerca all'indu
stria, oggi tutta in mani pri
vate ed in maggioranza In 
mani straniere. La politica del 
farmaco e della ricerca, che 
è scelta fra impostazione 
preventiva ed impostazione 
dell'indennizzo nella medici
na. scompare per far posto 
ad una questione di adatta
mento fra gli interessi in 
giuoco. Cosi, di fronte alla 
ecatombe (ed al costo) de
gli infortuni sul lavoro, si ri
porta il confronto con gli al
tri paesi europei: da esso ri
sulta che nelle aziende fino 
a 500 dipendenti l'Italia ha 
250 infortuni per milione di 
ore di lavoro, contro i 147 
della Germania occidentalp. 
Un dato importante per smen
tire la pretesa padronale di 
confrontare certi aspetti sol
tanto della condizione ope-
raia nei diversi paesi ma mar
ginale rispetto al discorso di 
fondo, che è quello di crea
re un sistema — in campo 
sanitario come nella fabbri
ca — che reagisca automati
camente alle condizioni di 
nocività e anteponga la tu
tela della salute ai risultati 
produttivi. Un meccanismo 
che si chiama autogestione 
della salute, in fabbrica e nel
la Unità sanitaria locale. 

PREVIDENZA. Dai molti 
dati sulla Cassa integrazio
ne guadagni non si arriva ad 
enucleare alcuna risposta al
la domanda: che cosa impe
disce il passaggio da una «Cas
sa integrazione» per pochi ad 
una vera indennità di disoc
cupazione rapportata al sala
rio per tutti? Trattando del
le pensioni si ripete la stes
sa situazione, arrivando al col
mo dell'ipocrisia con l'affer
mazione che « nessuno con
testa in astratto la desidera
bilità» di un sistema pensio
nistico che consenta la riva
lutazione generale ed auto
matica in base ai salar) co
me se i mezzi per farlo non 
si siano manifestati proprio 
in quei 9 mila miliardi di 
aumento dei depositi banca
ri Imposto all'economia ita
liana nel 1971. 

EDILIZIA. La mano pubbli
ca ha costruito nel - 1971 il 
3,6% del totale degli alloggi. 
rispetto al 25% di obicttivo 
Per 3254 alloggi di costru
zione GESCAL sono state pre 
sentate 138.931 domande. 
SPESA SOCIALE. Comuni. 
Province e Regioni gestisco
no soltanto •! 13.6% della spe
sa per la scuola, il 4,5% del
la spesa previdenziale. l'i 1.3% 
della spesa sanitaria, il 2,4% 
della misera spesa per l'edi
lizia sociale. 

Questo nel 1971. l'anno in 
cui sono entrate in funzio
ne le Regioni a completa
mento dell'edificio costituzio
nale di uno Stato che dovreb 
be essere decentrato ma le 
cut leve sono ancora quasi 
tutte in mani centralizzate. 
Ed anche questa è una del 
le cause, non secondarle, del
la cam<cia di forza posta al
la società italiana. 

SIDONE (Libano meridionale) — Un'autoambulanza palestinese distrutta dagli israeliani nell'attacco aereo di domenica 

I sindacati verso il loro congresso nazionale 

VASTO DIBATTITO IN POLONIA 
SUI PROBLEMI DELLO SVILUPPO 

t 
t 

L'assise dei lavoratori edili, ad esempio, ha messo in luce una delle diffi
coltà costanti: quella degli approvvigionamenti. L'indispensabile sforzo di 
coordinamento fra tutti i settori produttivi, dei servizi, della.-distribuzione 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 16 

In queste settimane sono 
in corso In Polonia numero
si congressi sindacali di ca
tegoria. che preludono al con
gresso nazionale dei sindaca
ti che si terrà nel prossi
mo novembre, ultimo in ordi
ne di tempo è quello dei la
voratori edili e dell'industria 
dei materiali per l'edilizia. 

Gierek ha detto che a biso
gna costruire una seconda Po 
Ionia ». cioè l'equivalente del
le case di abitazione oggi esi
stenti. Dell'impegno è presto 
detto: l'attuale piano quin 
quennale prevede un aumen 
to dei fondi destinati alla edi
lizia del 40% rispetto al quin 
quennio precedente Gli inve 
stimenti nel settore quest'an 
rio superano di quasi 41 mi 
liardi di zloti quelli del '71. 
L'indice di incremento del 
la produttività in questo cam
po risultava alla fine di ago
sto, in rapporto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, del 
17°/o. con un netto distacco ri 
spetto a tutti gli altri settori 
di produzione. 

Ma se queste cifre induco 
no a ragione a valutare posi
tivamente lo sforzo che si sta 
compiendo, altri elementi. 
non riducibili facilmente in 
cifre, ma non per questo me 
no reali, ricordano, come que
sto stesso sforzo non si com
pie sempre nel più utile dei 
modi. E l'esame delle cause 
di questo fenomeno costitui
sce probabilmente il punto di 
maggiore rilievo del dibattito 

Contrasto 

fra Tito e i 

dirigenti serbi 
BELGRADO. 16. 

Il presidente Tito ha discusso 
la settimana scorsa, per quat
tro giorni, con i massimi diri
genti della Lega dei comunisti 
5erbi. nel tentativo di superare 
un grave contrailo. L'agenzia 
Tanjug e la TV hanno diffuso 
stasera l'intervento finale del 
presidente. Da esso risulta clic 
Tito rimprovera ai l'ingenti ser
bi una ostinata resistenza ad 
applicare la nuova linea politica 
auspicata dal capo dello Stato 
(che è anche leader del par
tito): linea consistente nel raf
forzamento della Lega attraver
so l'allontanamento degli cle
menti opportunisti, nazionalisti. 
antisocialisti: nel ripristino del 
centralismo demorratico contro 
il frazionismo e un malinteso 
* liberalismo : : nella riconferma 
r.ttravcrso atti concreti del pre 
dominio della classe operaia su
gli amministratori e i tecno
crati. 

Ai dirigenti serbi. Tito ha rim 
proverato. osplicitnmcnte o im
plicitamente. di isolarsi dalle 
altre repubbliche federate, di 
essere caduti in preda a in
fluenze piccolo ho.-ghesi. di pro
teggere gli interessi dei grandi 
affari commerciali contro quelli 
dell'autogestione, e di rifiutarsi 
di riconoscere i loro errori, cioè 
di essersi * immunizzati contro 
virtù come quella dell'autocri
tica ». Dal testo dell'intervento 
sembra doversi dedurre che il 
contrasto non è stato superato. 

sindacale di questo periodo. 
Concludendo i suoi lavori 

il congresso ha modificato lo 
statuto dell'organismo sinda
cale di categoria, che assu
me ora la denominazione di 
a sindacato dei lavoratori del
l'industria edile». E' un fat
to solo apparentemente for
male, ma che in realtà riflet
te l'orientamento a raggiun
gere una più organica concen
trazione delle forze, che si 
rileva del resto in tutta la 
vita economica del paese. In va della Polonia e che devo 

E* una concezione parados
sale. certo, ma che trae le sue 
origini da una situazione che 
era paradossale essa stessa. 
Senza contare un'altra gra
ve e purtroppo frequente for
ma di spreco consistente nel 
rapido deterioramento dei 
macchinari, spesso dovuto a 
mancanza di pezzi di ricam
bio. 

Sono, come si vede, pro
blemi che abbracciano tutto 
l'insieme della vita produtti-

questo caso il superamento 
della vecchia distinzione fra 
lavoratori edili e lavoratori 
dell'industria del materiali 
per l'edilizia, denota la rag
giunta consapevolezza di una 
delle cause principali degli 
sprechi, dei ritardi, degli al
ti costi: la mancanza di coor 
dinamento Mancata consegna 
nei temDi previsti di elemen
ti prefabbricati; insufficiente 
cooperazione fra industrie e 
trasporto per 11 rifornimento 
delle materie prime, dei se
milavorati. dei pezzi di rlcam 
bio: come conseguenza di 
queste disfunzioni la tenden
za a creare scorte sproporzio
nate alle reali necessità, con 
conseguente deterioramento 
dei materiali troppo a lungo 
e male immagazzinati, e con
temporanea assenza di essi 
dal normale mercato: piani 
di produzione concepiti trop 
pò settorialmente, e quindi 
parzialmente bloccati in fa
se di attuazione dalla man
canza di mezzi e di strutture 
essenziali per il loro compi
mento: questi sono alcuni dei 
più gravi problemi emersi 
nel corso di questo come di 
altri dibattiti settoriali. . 

L'ampiezza del fenomeno 
è stata dimostrata, cifre al
la mano, dal giornale Trybu-
na Liidu: proprio perché co
si ampio, tuttavìa, è eviden
te che esso non può essere 
imputato, o non solo, a Incom
petenza e cattiva amministra
zione. ma deve trovare origi
ne in una reale situazione di 
difficoltà di approvvigiona
menti, che hanno a lungo 
creato — e talvolta ancora 
creano — delle serie diffi
coltà nella realizzazione dei 
piani di produzione. 

Alcuni compagni del consi
glio operaio delle grandi ac 
ciaierie di Nowa Huta ci spie
gavano recentemente delle lo
ro difficoltà a trovare una ef
ficiente cooperazione con le 
ferrovie per il trasporto delle 
enormi quantità di carbone 
e di altre materie prime in
dispensabili al funzionamento 
di un colosso metallurgico 
Sarà un problema che solle
veranno al congresso gene 
rale. 

Questa primavera fece scal 
pore la notizia di un incen 
dio in una azienda nella qua 
le tra l'altro era andata di 
strutta una costosa macchi
na di fabbricazione stranie 
ra, che nel corso delle inda 
gin! risultò acquistata già 
da tempo e mai utilizzata 
Il direttore dell'impresa e i 
suoi più importanti collabo 
ratori furono licenziati ed 
espulsi dal partito. Giusto 
Ma anche questo caso di col 
pevole e cattiva amministra 
zione si Imparentava un po' 
con i problemi di cui si è det 
to sopra: i macchinari mo 
derni occorrono, è difficile 
procurarseli, dunque quando 
l'occasione o la possibilità si 
presenta si acquistano. Poi si 
vedrà come utilizzarli. 

no venire risolti proprio at
traverso uno sforzo di orga
nizzazione e di coordinamen 
to fra tutti i settori, dall'in 
dustrla ai servizi alla distri
buzione E ogni singolo set
tore. ogni singola impresa. 
funzionerà meglio se tutto il 
resto funzionerà meglio. Que 
sta consapevolezza si annun 
eia fin da ora come il fatto 
nuovo, concreto del prossi
mo congresso sindacale. Cer 
to. verranno posti anche nu 
merosi problemi riguardanti 
la situazione economica e so 
ciale dei lavoratori, che del 
resto è una condizione anche 
essa dello sviluppo; ma — 
la testimonianza è di un com 
pagno responsabile del parti 
to della regione di Cravo-
via — nelle assemblee di fab 
brica gli operai ora a chiedo 
no » assai meno e « propongo
no» assai di più. 

Paola. Bo<-«-prdo 

I vescovi 
paraguayani 

contro la 
dittatura 

ASUNCION (Paraguay), 16 
La conferenza dei vescovi pa

raguayani ha preso vigorosa 
mente posizione, con un docu 
mento reso pubblico ad Asunciòn, 
contro < il metodo della paura ». 
praticato dalla dittatura di Stro-
essner t per mantenere un si
stema nel quale le grandi mag 
gioranze restano sfruttate e mar
ginali ». • . . . . . 

I vescovi, riferisce « Prensa la 
tina », si richiamano in partico 
lare, aj recente attacco condotto 
da un'orda di teppisti mobili 
tati dal partito di governo con
tro l'Università cattolica, dove 
professori, studenti, magistrati e 
religiosi si erano riuniti per 
« una sessione di riflessione » 
sulla vicenda dei cittadini dete
nuti senza processo in condizioni 
inumane nelle carceri del re 
girne. 

La Chiesa, è detto nel docu 
mento, vuole rompere il silenzio 
sulla situazione che e consente 
ad alcuni di arricchirsi a prez
zo del sudore e del sangue delle 
maggioranze » 

IERI, ALLA PRESENZA DI CEAUSESCU 

Inaugurata la seconda fiera 
internazionale di Bucarest 
Rassegna internazionale della tecnica e della meccanica - Presenti 
espositori di 27 paesi - Lo stato dell'interscambio italo-romeno 

BEIRUT, 16 
Con I nuovi bombardamenti compiuti Ieri sul territorio del Libano e della Siria, Israele ha 

manifestalo la sua volontà di continuare la guerra — ad onta di tutti I bei discorsi sulla 
< tregua » e sulla « volontà di pace • — e di cessarla soltanto se I Paesi arabi accetteranno 
la < sua » pace, vale a dire la capitolazione davanti alle sue pretese annessionistiche. Proprio 
ieri Sadat aveva confermato, parlando di fronte al Parlamento del Cairo, la volontà di e non 
cedere nemmeno un centimetro di terra araba ». affermando testualmente: « Noi desideriamo 
sinceramente, la pace con giu
stizia come nostra unica ga
ranzia. Gli Stati Uniti, per 
quanto potenti, non possono 
lmporcl la pace dello statu 
quo, polche ciò equivale a 
una resa ». Praticamente men
tre Sadat pronunciava queste 
parole, gli aerei di Tel Aviv 
erano in volo, per la loro nuo
va missione di attacco. -

Questa volta, 1 dirigenti 
Israeliani non hanno sentito 
nemmeno il bisogno di trin
cerarsi dietro la « risposta » 
alle azioni dei fedayin; e sa
rebbe stato invece assai dif
ficile, dato che nelle ultime 
settimane — dopo l'accordo 
fra Beirut e i palestinesi •— 
la frontiera del Sud-Llbano è 
rimasta tranquilla. Ma questo 
non ha costituito per Tel Aviv 
né un ostacolo ne un proble
ma: le fonti militari israelia-, 
ne hanno detto chiaro e ton
do che il nuovo bombarda
mento « rientra nel quadro 
della guerra tra Israele e 1 
terroristi» ed hanno aggiun
to che « in guerra non si deve 
cercare sempre una ragione 
speciale per distruggere il ne- ( 
mico ». Ancora più esplicita è ~ 
stata ' la dichiarazione fatta 
oggi al Knesset (parlamen
to israeliano) dal premier Gol-
da Meir, la quale ha detto te
stualmente: « la nostra guerra 
contro I terroristi arabi non 
può essere limitata a misure 
difensive, alla salvaguardia e 
all'autodifesa, ma deve essere 
attiva in tutto ciò che ha a 
che fare con l'ospitalità data 
agli assassini, alle loro basi, 
alla protezione delle loro azio
ni, con lo scopo di sventare i 
loro piani e disperdere le stes
se organizzazioni terroristi
che». A parte l'impudenza di 
chiamare indiscriminatamente 
« assassini » i patrioti palesti
nesi (usando lo stesso termi
ne applicato dai fascisti e dal 
colonialisti a tutti i movimen
ti di liberazione), se ne dedu
ce che Israele si riserva d'ora 
In poi il diritto di interveni
re e di bombardare dove, co
me e quando gli pare, mel-x 

tendosi sotto, i piedi - gli ac
cordi di tregua, le risoluzioni 
dell'ONU e la stessa legge in
ternazionale. . . . 

La cosa è tanto smaccata 
che, per la prima volta, il go
verno di Londra ha sentito 
il dovere di prendere aperta 
posizione contro le iniziative 
israeliane. Il Forelgn Office, 
infatti, in una sua dichiara
zione, a condanna tutti gli atti 
di terrorismo e di rappresa
glia. U governo di Sua Mae
stà — prosegue la nota — è 
preoccupato per l'ultimo ri
corso all'azione militare da 
parte di Israele contro il Li
bano e la Siria. Il governo di 
Sua Maestà pensa che ciò non 
serva la causa di una solu
zione definitiva della vertenza 
arabo-israeliana ». Da parte 
sua, il governo libanese ha 
deciso di presentare una nota 
di protesta al Consiglio di Si 
curezza. Il testo della nota 
— ha detto il ministro degli 
esteri di Beirut. Khalil Abou 
Hamad — sarà distribuito a 
tutti i delegati del Consiglio. 
a titolo di documento. 

Circa il bilancio dell'attacco 
aereo di ieri, le fonti libanesi 
parlano di quattro morti e 
dieci feriti tra i fedayin e due 
morti, due dispersi e dieci fe
riti tra 1 civili libanesi. Ingen
ti sono i danni materiali. A 
Bekifa è stato coinvolto nel
l'attacco un gruppo di guerri
glieri libici, appena giunti da 
Tripoli. 

Trattative USA-Arabia Saudita 

Novità rilevanti 
negli accordi 

per il petrolio 
Si delinea una crescente partecipazione dei 
Paesi produttori alla gestione delle risorse 
A che cosa mira il « cartello petrolifero » 

Trattative 

per il contratto 

dei bancari 
Le associazioni delle azien 

de di credito hanno convo 
cato le organizzazioni sinda 
cali dei bancari per merco
ledì 18 e giovedì 19 per l'av
vio delle trattative inerenti 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro della categoria. La 
piattaforma rivendicativi pre 

sentata sin dallo scorso mese 
di luglio è incentrata sulla 
esigenza di modificare l'orga
nizzazione del lavoro, e ri
guarda fra l'altro la riduzlo 
ne dell'orario, la contratta
zione degli organici, l'abolì 
zione degli appalti, il con 
trollo e la riduzione del la 
voro straordinario, 1 ritmi 
di lavoro, garanzie di car 
riera, sicurezza per 1 lavo 
ratori da atti criminosi. 

Sono stati Infine richiesti 
aumenti salariali. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 16 

Cerimonia inaugurale e 
giornata dell'Italia alla secon
da fiera internazionale di Bu
carest apertasi questa matti
na alla presenza del segreta 
rio generale del Partito comu
nista romeno e capo dello Sta 
to Nicolae Ceausescu e con la 
partec: pozione di numerosi 
rappresentanti stranieri tra 
cui il sottosegretario Italia 
no al commercio estero Bo
sco ed il nostro ambasciatore 
a Bucarest Restivo. 

Svoltasi due anni fa per la 
prima volta quale Umido 
esperimento, la Fiera di Bu 
carest — riservata agli ulti 
mi ritrovati nel campo della 
tecnica e della meccanica — 
ha già assunto un suo carat
tere ed una notevole Impor
tanza confermata del resto 
dal numero di ditte e dai pae
si rappresentati. Vi partecipa 
no infatti 1.100 ditte (di cui 
156 romene» In rappresentan
za di 27 paesi dell'est, del
l'ovest e del terzo mondo La 
partecipazione straniera oc
cupa una superficie di 35 mi
la metri quadri mentre l'area 
romena è di poco inferiore. 

L'Italia 6 presente con una 
esposizione collettiva riunita 

nel padiglione nazionale 1.290 
mq. più 200 metri di esposi
zione all'aperto, cui parteci
pano 33 ditte. 

La fiera offre la occaslo 
ne per fare il punto su quel 
li che sono i rapporti eco
nomici fra l'Italia e la Ro 
mania. Nei primi sei mesi di 
quest'anno l'interscambio ha 
fatto registrare un andamen
to più sfavorevole per il no 
stro paese rispetto allò stes
so periodo del 1971 con un ul
teriore aumento del saldo pas
sivo della bilancia commer 
ciale, da 4 miliardi circa a 
oltre 16 miliardi di lire per 
l'Italia. In questo periodo In
fatti le Importazioni italiane 
hanno registrato un forte in
cremento (più 332 per cento 
passando da 34 miliardi 892 
milioni a 46 miliardi 503 mi
lioni di lire) e le esportazio 
ni un aumento del solo 1.6 per 
cento superando di poco I 30 
miliardi di lire. 

Il sottosegretario Bosco — 
che ha già avuto numerosi 
contatti con gli ambienti mi
nisteriali competenti — ha 
partecipato questa sera nel 
la fiera, le manifestazioni per 
la giornata dell'Italia. La ras
segna si concluderà 11 24 ot
tobre. 

Silvano Goruppi 

E' stato annunciato nei gior
ni scorsi il raggiungimento di 
un accordo, a Washington, fra 
il rappresentante dell'Arabia 

"saudita, Zàkl Yamani, e < le' 
grandi compagnie petrolifere, 
in termini che non sono noti, 
in dettaglio, ma sono giudica
ti rilevanti. Certo, l'accordo 
non è del tipo ordinarlo — 
concessioni, aumenti delle ro-
yalties e slmili — ma assai 
più ambizioso, poiché confi
gura una possibile linea evo
lutiva delle relazioni fra com-

, pagnle e paesi produttori, per 
i quali prevede una crescente 
partecipazione alla gestione 
delle risorse petrolifere, fino 
al 51 per cento entro la metà 
del prossimo decennio. D'al
tra parte. Io sceicco Yamani 
non rappresentava solo il pro
prio paese, ma In qualche 
modo (la natura esatta del 
suo mandato non è stata di
vulgata) anche altri grandi pro
duttori. fra i quali l'Irak che, 
come si sa, nello scorso giu
gno attuò la nazionalizzazione 
delle proprietà e concessioni 

della IPC Secondo fonti atten
dibili — come il Financial 
Times — ciascuno del paesi 
interessati, se accetterà lo 
schema concordato da Yama
ni. dovrà poi negoziare su ta
le base direttamente con le 
compagnie. 

La questione più importante 
non è sapere chi concede di 
più alla controparte: se le 
compagnie del cartello al pae
si produttori o viceversa. E 
non sarebbe facile esprimere 
un giudizio al riguardo, pri
ma di aver visto il testo del-
l'accordo-quadro (se — come 
sembra — è questa la natura 
dell'intesa raggiunta). Si può 
dire tuttavia che. nella misu
ra In cui il cartello si ripro
pone come l'unico vero Inter
locutore dei paesi produttori. 
la sua posizione continua a 
essere forte: anche se lo fosse 
meno verso la diretta contro
parte, lo sarebbe comunque 
in rapporto con tutte le altre 
parti interessate. In primo 
luogo I grandi importatori eu
ropei. E il fatto che gli or
gani della CEE ancora una 
volta proprio in queste setti
mane abbiano manifestato 
la velleità di una politi
ca dell'energia, e di una 
politica mediterranea, non 
guadagna in credibilità, 

Il significato di queste re
lazioni può essere ravvisato. 
se si considera che l'accordo 
di Washington può rappresen
tare. per il cartello, una delle 
condizioni richieste al fine di 
conservare 11 controllo non 
solo della più rilevante fonte 
di approvvigionamento finora 
nota, ma del mercato, e dei 
prezzi. Qualunque sia il costo 
dell'accordo per le compagnie. 
esso dovrebbe essere remune
rato dal coaseeulmento di ta
le obiettivo, che è fondamen
tale nel quadro di una pò 

litica manifestamente intesa 
a provocare un aumento ge
nerale dei prezzi dell'energia, 
in vista degli investimenti che 
si giudica necessari cosi nel 
settore petrolifero, come nel 
carbone e nella energia nuclea
re. Le grandi compagnie sono 
presenti nel Mare del nord, 
dove importanti giacimenti di 
greggio sono stati accertati 
di recente e almeno in Ame
rica esse sono ugualmente 
presenti nelle miniere di car* 
bone e nell'industria nu
cleare. Esse sono ora solle
citate a investire, dal declino 
delle riserve USA di petrolio 
e di gas naturale; ma inten
dono che l'onere di tali inve
stimenti debba essere soste
nuto dal mercato dell'energia, 
cioè da altri. 

La contraddizione è la se
guente: nell'assieme del mon
do le fonti energetiche — com
preso il petrolio — non sono 
realmente carenti, per cui 1 
prezzi non dovrebbero tende
re a salire. Ma negli Stati 
Uniti si delinea una stretta, 
che per considerazioni strate
giche non potrà essere supe
rata soltanto mediante il ri
corso massiccio al mercato 
internazionale, e dovrà invece 
essere risolta in gran parte 
con investimenti nel territo
rio metropolitano. Ma le com
pagnie americane cercano di 
valersi della situazione di pre
dominio di cui godono appun
to sui mercati internazionali, 
per attingere da questi, afe-
traverso nuovi livelli dei prez
zi, i mezzi finanziari richiesti 
dal loro piani di investimen
to. Si riproduce il procedi
mento già impiegato dagli 
americani per scaricare sul
l'Europa e sul Terzo mondo 
altri costi: quelli del loro de
ficit e della loro inflazione. 

Cino Sighiboldi 

Non spesi 
1174 miliardi 
stanziati per 
l'agricoltura 

La relazione al bilancio del 
ministero dell'Agricoltura par fl 
1973 mette in evidenza che lo 
Stato ha accumulato stanziamen
ti non spesi (residui passivi) per 
1.174 miliardi in questo settore. 
Questa situazione contrasta con 
l'urgente bisogno di investimen
ti in agricoltura e mette in evi
denza quanto sia urgente l'as
segnazione dei finanziamenti al
le Regioni perchè provvedano 
speditamente al loro impiego. 
La proposta di assegnare alle 
Regioni 300 miliardi all'anno. 
tuttavia, è stata per ora fer
mata in seguito all'opposizione 
della DC e dei suoi alleati 
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